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ALBERTI FRANCESCO Architettura (DiDA)

URGET VADEMECUM 2030-50 (URban de-pollution and
de-carbonisation from emissions GEnerated by Transport

systems: eVAluation of DEdicated Methodologies, technologies
and EConomic thresholds for an Unprecedented Mobility at

2030-50)

Il progetto URGET VADEMECUM 2030–50 si propone di costruire una metodologia operativa per
supportare la transizione delle città italiane verso la neutralità climatica attraverso la riorganizzazione
dei trasporti urbani. A partire dal riconoscimento della mobilità come campo d’innovazione
multidisciplinare, la ricerca propone un approccio integrato di analisi e valutazione delle variabili
urbanistico-territoriali, trasportistiche e socioeconomiche, basato su un set di indicatori in grado di
valorizzare la diversità dei contesti insediativi italiani.

L’obiettivo è fornire strumenti di supporto alla decisione e linee guida basati su evidenze scientifiche
per selezionare le combinazioni di interventi più efficaci e sostenibili per ciascuna realtà urbana,
misurandone la “propensione” ad accogliere modi di trasporto e misure push and pull, in alternativa
all’uso individuale dell’automobile a motore termico, tutt’oggi prevalente. Le finalità includono il
rafforzamento della capacità istituzionale e tecnica nel governo della transizione ecologica urbana, in
coerenza con le politiche europee (Green Deal) e nazionali (PNRR).

URGET VADEMECUM 2030–50 intende fornire un metodo step-by-step validato su casi studio
rappresentativi, con strumenti analitici per valutare l’efficienza e la replicabilità di pacchetti di misure
nel campo della mobilità sostenibile. Sono attesi indicatori relativi alle variabili urbanistico-territoriali,
trasportistiche e socioeconomiche, nonché linee guida adattabili ai differenti contesti urbani italiani,
utili per orientare la pianificazione generale e di settore (PUMS), nonché l’allocazione di risorse
pubbliche, nazionali e comunitarie.

URGET VADEMECUM 2030–50 develops a step-by-step methodology to support Italian cities in
achieving carbon-neutral and pollution-free urban mobility by 2050. It provides decision-making tools
based on a sequence of territorial, transport, and socioeconomic indicators, guiding urban and
transport planners and policymakers in selecting effective and sustainable packages of measures
(including push and pull actions) tailored to each city or town. The project delivers a validated
vademecum based on urban case studies, aligned with Italian national plans and European climate
goals.

ANDREINI ANTONIO Ingegneria Industriale ROTATING DETONATION COMBUSTION ASSISTED BY PLASMA

ANGELI DAVID Ingegneria dell'Informazione Resilient Optimization in Distributed Cyber-Physical Control
Problems subject to Adversarial Behaviour

Il progetto mira a sviluppare nuove metodologie di progetto per una classe di problemi di controllo e
supervisione distribuita generalmente indicati in letteratura come Controllo Predittivo Economico e
Command Governors. Queste tecniche hanno dato risultati promettenti nel controllo e supervisione
soggetta a vincoli di sistemi Cyber-Physical. In particolare ci concentreremo su aspetti di resilienza
dell'ottimizzazione che soggiace al calcolo delle azioni di comando.

I risultati attesi, nei vari Work Package considerati sono: WP1 schemi innovativi di gestione di
riferimento resilienti distribuiti e cooperativi; robustificazione adattativa degli schemi suddetti in
presenza di agenti maliziosi WP2. schemi di tipo VCG (Vickrey-Clarke-Grove) per il riallineamento degli
interessi dei singoli agenti e della societa', nel contesto del controllo predittivo;WP3  tecniche di
ottimizzazione distribuita resiliente; WP4 Esempi di applicazione: gestione di batterie condivise;
platooning di veicoli autonomi.

ARNONE ANDREA Ingegneria Industriale

MUSIC - MUlti-tower small-scale concentrating Solar power
plants based on efficient and flexible sCO2 cycles to provide

dispatchable electricity and hydrogen production for the Italian
Context

Il progetto MUSIC studia un sistema innovativo multi-torre CSP (Concentrating Solar Power) di piccola
scala (1-5MWel) per produrre elettricità dispacciabile e idrogeno verde. Basato su cicli sCO2 ad alta
efficienza e integrato con accumulo termico (TES) ed un elettrolizzatore a ossidi solidi (SOE), il sistema è
progettato per il contesto italiano. Valuta la gestione energetica ottimale per flessibilità, servizi ausiliari
e mercato H2.

MUSIC mira ad aumentare la quota di rinnovabili in Italia tramite CSP multi-torre di piccola scala per
produrre elettricità dispacciabile e idrogeno verde a basso costo. L'obiettivo è sviluppare un sistema
integrato CSP-sCO2-SOE flessibile, economicamente sostenibile e socialmente accettabile, ottimizzando
la gestione energetica per fornire servizi di rete e massimizzare i ricavi sul mercato.

I risultati attesi includono il progetto di un campo solare multi-torre (>70% efficienza ottica), un ciclo
sCO2 efficiente (~50% nominale), turbomacchine sCO2 ottimizzate e un sistema SOE integrato (>90%
elettricità-H2). Si prevede un'efficienza solare-elettrica >28% nominale. Verranno sviluppati modelli
accurati per l'ottimizzazione tecnico-economica e la strategia di gestione energetica per massimizzare
redditività e dispacciabilità.

MUSIC develops an innovative small-scale multi-tower CSP system (1-5MWel) producing dispatchable
electricity and green H2. It integrates efficient sCO2 cycle, TES, and SOE. Aims: boost renewables,
decarbonization, flexibility, profitability, ancillary services. Results: solar field (>70% optical), sCO2
(~50% nominal), SOE (>90% electricity-H2), overall solar-to-electric (>28% nominal), models for
optimization/management.

ARRIGHI CHIARA Ingegneria Civile e Ambientale
(DICEA)

Flash-FLOOD risk at crossings between ROAD and river networks
(FLOOD@ROAD)

Il progetto FLOOD@ROAD sviluppa un sistema integrato a larga scala per prevenire e gestire il rischio di
inondazione causato da flash floods alle intersezioni tra rete stradale e corsi d’acqua. Tramite un
approccio multidisciplinare, combina previsioni pluviometriche ad alta risoluzione, analisi geo-spaziali,
modellazione idrologico‐idraulica e simulazioni di impatto sul traffico. La raccolta, la condivisione e la
disseminazione dei dati viene fornita tramite una piattaforma webGIS.

FLOOD@ROAD si propone di definire un sistema di allerta e supporto decisionale in caso di
inondazione delle intersezioni causato da flash floods. Il progetto mira a classificare e prioritizzare le
intersezioni più vulnerabili, valutandone gli impatti indiretti, ovvero chiusure stradali e conseguenti
ripercussioni sul traffico. Sviluppa mappe di rischio interattive e percorsi alternativi per potenziare la
resilienza infrastrutturale e la sicurezza stradale in caso di eventi piovosi intensi.

Si prevede che il progetto fornisca un metodo integrato idrologico-idraulico e di trasporto per la
classificazione su larga scala delle intersezioni a rischio inondazione. Il sistema includerà una
piattaforma webGIS in cui visualizzare le intersezioni classificate con apposita graduazione cromatica in
base alla vulnerabilità all’inondazione e le relative mappe di rischio. Inoltre, verranno evidenziati
percorsi stradali alternativi in caso della chiusura di attraversamenti critici.

FLOOD@ROAD develops a large-scale integrated system to manage road inundation by flash floods at
road-river crossings. It combines rainfall forecasts, geospatial analysis, and hydrologic-hydraulic-traffic
modelling. The project prioritizes vulnerable crossings by assessing traffic disruption impacts. Expected
results include an integrated hydrologic-hydraulic-traffic method for classifying and ranking flood risk at
crossings, risk maps and traffic rerouting, supported by a webGIS platform.

BARBARI MATTEO
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

INstructions from PLF Data Analysis to improve the CATtle
farming (INDACAT)

INDACAT intende adottare strumenti di Precision Livestock Farming (PLF) per monitorare
costantemente le bovine sotto molteplici aspetti. Tra questi rientra lo studio del comportamento
sociale e delle interazioni tra le vacche, valutando i loro comportamenti per comprendere le loro
attività e relazioni. L’obiettivo della presente ricerca è quindi quello di mettere a punto/realizzare un
sistema di analisi rapido ed affidabile per lo studio delle interazioni sociali di animali (nello specifico
vacche da latte) allevati e confinati in spazi chiusi.

Dopo un’attenta analisi dei dispositivi e delle metodologie attualmente disponibili per il monitoraggio
di mezzi, merci, persone ed animali in ambienti indoor si è deciso di prendere in considerazione tre
tecnologie differenti al fine di potere condurre un’analisi comparativa tra queste. Nello specifico trattasi
1) della potenza del segnale radio dei dispositivi Bluetooth, 2) del sistema di posizionamento indoor
basato su moduli UWB (Ultra Wide Band) e 3) su YOLO, un popolare modello di rilevamento degli
oggetti e di segmentazione delle immagini.

Lo scopo è quello di mettere a punto una metodologia rapida e precisa per lo studio del
comportamento sociale degli animali in ambiente indoor. Nello specifico, il fine è quello di ottenere da
una parte una serie di dati quantitativi (es. frequenza della azioni, durata delle stesse, area della stalla
preferenziale, ecc.), mentre dall’altra di potere analizzare i dati in termini qualitativi (es. tipo e modalità
di interazione) tramite l’interpretazione visiva delle riprese video, filtrando, grazie alla metodologia
messa a punto, i lassi temporali su cui focalizzare l’attenzione.

The knowledge animal social interactions can be of great importance in many aspects that concern PLF,
such as animal management, production assessment, animal health and welfare. Starting from the
assumption that interactions occur at close distances between animals, this study aims to compare
methodologies such as proximity logging, indoor location tracking, and AI-based image analysis, either
independently or in combination. Distinguishing between 'short' and 'long' distances among animals
will facilitate and accelerate the analysis of their social behaviors.

BIANCHINI ALESSANDRO Ingegneria Industriale Understanding turbine-wake interaction in floating wind farms
through experiments and multi-fidelity simulations (NETTUNO)

NETTUNO è un progetto ambizioso di ricerca che mira a progredire la conoscenza circa il reale
funzionamento delle turbine eoliche galleggianti (FOWTs). In particolare, il focus riguarda l’evoluzione
della scia di queste macchine e come essa interagisca con le altre che popoleranno i futuri parchi. Per
fare questo, NETTUNO combina test nella galleria del vento del Polimi (con 1 e, in modo unico, 2
macchine in scia) con simulazioni multi-fedeltà portate avanti da Unifi. Sarà studiata la struttura della
scia, la sua propagazione e l’effetto su performance e carichi della turbina a valle.

NETTUNO ha tre principali finalità: 1. Produrre dati sperimentali di qualità superiore a quanto finora
disponibile circa la scia di turbine galleggianti in condizioni realistiche di funzionamento; 2. Valutare
l’impatto della scia su una turbina a valle, in termini di variazione di performance e carico palare; 3.
Analizzare criticamente tramite analisi comparate le prestazioni di codici numerici a diversa fedeltà,
così da fornire dati utili su quale sia da preferire a seconda dell’applicazione

Data la mancanza finora di dati reali sul campo, avere una migliore descrizione della scia delle turbine
FOWT e di come essa interagisca con quelle a valle è di importanza capitale per la buona riuscita dei
futuri progetti in quanto le scie impattano significativamente su produzione e, quindi, LCOE. NETTUNO
fornirà dati e modelli unici per tarare correttamente le perdite di scia ed il calo di performance delle
turbine interne al parco. In virtù di questi, saremmo quindi in grado di ottimizzare in maniera più
efficace i futuri progetti.

NETTUNO combines unprecedented wind tunnel tests in the Polimi wind tunnel with multi-fidelity
numerical simulations. Both a single floating wind turbine (FOWT) and two FOWTs in a row will be
studied, mounted on a hexapod structure with 6 DOF to replicate floating motions. NETTUNO aims at:
1.        Produce measurements of wakes in conditions representative of normal operation of floating
wind turbines.
2.        Evaluate the impact of the wake of a floating offshore wind turbine on a downstream machine.
3.        Perform code-to-experiment validation for simulation of floating wind farms.

BOCCHI LEONARDO Ingegneria dell'Informazione SensoriMotor Assessment of digital Capacity and aCcessibility
(SMACC)

Il progetto sviluppa un sistema per la classificazione delle competenze digitali individuali attraverso
l’analisi di eventi di tocco su dispositivi mobili, rilevati durante task mirati. I dati raccolti sono elaborati
per identificare pattern comportamentali significativi tramite tecniche di data science e machine
learning.

Il progetto mira a creare strumenti oggettivi per valutare le abilità digitali, superando i limiti
dell’autovalutazione. L’obiettivo è sviluppare metriche automatiche e affidabili, utilizzabili in ambito
educativo, occupazionale e per il contrasto al digital divide.

È attesa la realizzazione di un'applicazione mobile in grado di raccogliere, analizzare e classificare i dati
di interazione touchscreen, generando indici predittivi delle competenze digitali. Saranno validate
correlazioni con variabili sociodemografiche e cognitive.

The project aims to classify digital skills through touchscreen event analysis on mobile devices. It will
develop a tool to objectively assess users’ digital proficiency during guided tasks, using data science
and AI methods. Expected results include a platform generating predictive indicators of digital
competence and validating them against demographic and cognitive data

CAMPATELLI GIANNI Ingegneria Industriale
PERPETUAL MOTION - PERPETUAL 100% Material utilization
using sOlid sTate recycling and Additive Manufacturing for

productION and repairing of aluminum components

Il progetto PERPETUAL MOTION mira a combinare il riciclo diretto dei trucioli di leghe leggere,
attraverso la Friction Stir Extrusion (FSE), con la deposizione additiva basata su arco elettrico con
tecnologia CMT (Cold Metal Transfer). L'obiettivo principale è creare un processo ibrido per riparare
componenti in modo efficace, puntando a zero difetti, alta qualità e una potenziale efficienza dei
materiali del 100% e l’estensione della vita utile dei componenti.

Le finalità principali del progetto PERPETUAL MOTION sono lo sviluppo di un processo produttivo ibrido
che sia efficace ed economicamente vantaggioso per la riparazione di component metallici, in grado di
assicurare la massima efficienza dei materiali, potenzialmente al 100%, e ridurre al minimo il consumo
complessivo di risorse ed energia, stabilendo un ciclo locale chiuso per il materiale, trasformando gli
scarti di lavorazione in nuove barre saldanti da riutilizzare, permettendo così un uso “perpetuo" dello
stesso materiale per la riparazione.

Il progetto PERPETUAL MOTION ha come risultati attesi lo sviluppo di un processo ibrido FSE/CMT per
la riparazione di componenti in alluminio caratterizzati da alta qualità, in modo da ottenere una vita
attesa compatibile con il prodotto ex novo. La strategia messa a punto prevede che il materiale sia
riciclato al 100%, in modo da implementare un uso “perpetuo” dell’alluminio, tramite processi a basso
consumo energetico.

The PERPETUAL MOTION project combines lightweight alloy chip direct recycling (FSE) with an additive
process (Cold Metal Transfer technology) with the aim to repair aluminium part and restore completely
their expected life. The general idea is to optimze the process in order to achive an high quality of the
part and simulatneously a low energy and material consumption.

CAPORALI ENRICA Ingegneria Civile e Ambientale
(DICEA)

CASTLE - Creating Agricultural reSilience Through smaLl
rEservoirs

Il progetto CASTLE intende potenziare la resilienza agricola alle siccità attraverso il censimento e la
valorizzazione dei piccoli invasi agricoli (Small Agricultural Reservoirs - SmARs), sull’intero territorio
nazionale. Nell’ambito del progetto sono sviluppate e integrate metodologie innovative, basate
sull’utilizzo dei dati satellitari, e metodologie tradizionali, al fine di favorire una gestione sostenibile e
adattiva delle risorse idriche in risposta agli eventi climatici estremi.

Il progetto si propone di rafforzare la capacità del settore agricolo ad affrontare eventi climatici estremi,
attraverso il miglioramento della conoscenza dei piccoli invasi agricoli (Small Agricultural Reservoirs -
SmARs). Tra le finalità principali rientrano la realizzazione di una mappatura nazionale degli SmARs e
l’analisi del loro ruolo nella mitigazione degli effetti della siccità, al fine ultimo di ottimizzare la
localizzazione di nuovi invasi (best siting) e fornire un supporto tecnico-scientifico ai processi
decisionali in ambito di pianificazione territoriale.

Risultati attesi del progetto CASTLE sono: (1) una procedura automatica per l’identificazione e la stima
volumetrica degli SmARs tramite integrazione di dati satellitari e Openstreetmap; (2) un inventario
nazionale armonizzato e georeferenziato dei piccoli invasi agricoli; (3) una stima del volume di acqua
potenzialmente disponibile per l’irrigazione; (4) criteri operativi per individuare le aree prioritarie per
nuovi invasi, a supporto della pianificazione agricola.

The CASTLE project aims to increase the knowledge on the role of SmAR - Small Agricultural Reservoirs
in agriculture to improve water resource management. The project intends to perform the census of
SmAR and water needs for irrigation, to map available water resource volumes and assess water needs
at the national scale, and to identify the best siting of new water supplies. The project aims at
providing high quality data for sustainable agriculture and water management, and at developing
innovative methodologies for the creation, interpretation and utilisation of such data.

CASINI LEONARDO
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

(Un)healthy food and choice behaviour (ChoiceHealthFood)

Il progetto si propone di analizzare le cause e gli effetti del comportamento alimentare, sia salutare che
no, con l’obiettivo di sviluppare politiche efficaci per ridurre lo spreco alimentare e promuovere stili di
consumo più sani e sostenibili. L’intento è contribuire a migliorare la salute pubblica e ridurre l’impatto
ambientale legato alle abitudini alimentari. Il DAGRI si occupa del WP1, che analizza i modelli di
consumo concentrandosi sui fattori che li influenzano, attraverso la somministrazione di un
questionario a un campione rappresentativo della popolazione italiana.

Il WP1 mira a identificare i fattori che influenzano i modelli alimentari. È stato somministrato un
questionario online a un campione rappresentativo di consumatori italiani per raccogliere dati su
abitudini alimentari e intenzione di seguire una dieta sana. Sono stati valutati tratti personali tramite
scale psicografiche, da mettere in relazione con i consumi abituali. L’elaborazione dei dati con modelli
ad equazioni strutturali e l’analisi a classi latenti ha permesso di segmentare i consumatori per
analizzare nello specifico i gruppi con una dieta meno salubre.

Le analisi hanno mostrato che circa la metà della popolazione segue una dieta non salutare. È emerso
un divario tra ciò che i consumatori credono di fare e ciò che effettivamente fanno: la correlazione tra
la percezione di seguire una dieta sana e l’effettiva aderenza è debole. La percezione dipende da
motivazioni personali (salute e sostenibilità) e dall’autoefficacia (abilità in cucina e conoscenza
soggettiva delle diete), mentre l’effettiva aderenza a una dieta sana è influenzata principalmente da
caratteristiche sociodemografiche e dalla conoscenza oggettiva delle diete.

The project investigates the causes and effects of healthy and unhealthy eating behaviours to develop
policies that reduce food waste and promote healthier diets. WP1, coordinated by DAGRI, conducts
surveys on a representative sample of Italian consumers to identify key factors influencing food
choices. Results show nearly half of the population follows unhealthy diets and reveal a gap between
perceived and actual habits, shaped by personal motivations and sociodemographic characteristics.

CAVALLO FILIPPO Ingegneria Industriale
Action Interaction between Humanoid Robots and Children with

Autism Spectrum Disorders (ASD) within a social context
(AIRCA)

CIDRONALI ALESSANDRO Ingegneria dell'Informazione
Simultaneous Wireless Information and Power Transfer Assisted

by V-band Active Reflective Intelligent Surfaces for Industrial
Software Defined Network of Internet of Things (SIPT-VARIS)

Il progetto è volto allo studio di superfici riflettenti intelligenti (ARIS) per lo sviluppo di reti di sensori in
ambito industriale secondo il paradigma dell'industrial internet of things (IIoT). Elemento
caratterizzante del progetto riguarda l'implementazione di RIS attive, ovvero in grado di inserire un
guadagno di potenza nell'atto della riflessione. Un secondo aspetto rigurada lo studio di controllori di
rete adeguati all'efficace implementazione di reti IIOT  in cui implementare ARIS.

le finalità sono in ambito dell'elettronica per alta frequenza e delle reti per telecomunicazioni. Per
quanto riguarda il primo aspetto, vengono svilupapte funzioni circuitali in grado di implementare
efficacemente il singolo elemento costituente la ARIS. Attraverso lo sviluppo di adeguati simulatori di
sistema a livello della rete IOTT si perviene alle caratteristiche specifiche della ARIS e
conseguentemente alla specifica dei singoli elementi cositututivi. Si perviene anche all'analsi delle
prestazioni e del trad-off rispetto alla complessità e numero della ARIS in scenari di riferimento.

Lo sviluppo di circuiti integrati a microonde (MMIC) in banda V idonei alla successiva implementazione
delle ARIS; lo sviluppo di prototipi scalati in frequenza di ARIS; la messa a punto di elementi in grado di
effettuar il back-scattering nell'ambito delle funzionalità della ARIS; lo svilupo di un simulatore di
sistema a livvo di rete tale da poter comprendere le funzioni del controllore in un caso di studio
specifico della IIOT.

CONTI LEONARDO
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

Emission-controlled intensive livestock housing systems for
ecological transition: innovative measuring, mitigating and

mapping strategies (EMILI)

Il progetto EMILI, in linea con gli obiettivi del Green Deal europeo che mirano alla riduzione delle
emissioni di gas serra (GHG), intende favorire la transizione ecologica attraverso una zootecnia
sostenibile e una riduzione dell'inquinamento ambientale. La scelta di un adeguato sistema di gestione
del letame negli allevamenti può avere un ruolo cruciale nella mitigazione delle emissioni di metano,
ammoniaca, protossido di azoto e particolato proveniente dai sistemi di stabulazione. Le attività di
progetto, incentrate sulla definizione di un protocollo standard di misure per quantificare le emissioni
prodotte dagli allevamenti, saranno svolte dalle Unità di Ricerca di Milano, Catania e Firenze, grazie
all'interazione di diverse competenze nell’ambito della zootecnia di precisione.

Gli obiettivi del progetto EMILI sono: identificare metodi di misura appropriati che consentano il
monitoraggio delle emissioni di NH3, gas serra e particolato; stimare i fattori di emissione a livello di
allevamento con strategie di mitigazione innovative. La stima sarà effettuata secondo le tecniche più
recenti ed economiche per il rilevamento delle emissioni, incluse unità prototipali dotate di sensori
miniaturizzati di ultima generazione per misurazioni a terra e tramite droni; saranno validati l'utilizzo di
dispositivi innovativi per il monitoraggio delle concentrazioni e le possibili strategie di mitigazione.
Saranno altresì forniti modelli predittivi che possano rappresentare uno strumento di supporto ad
allevatori e istituzioni per valutare la sostenibilità ambientale del settore zootecnico.

I risultati attesi dal progetto EMILI miglioreranno e amplieranno le conoscenze sulle emissioni di NH3,
gas serra e particolato, e sulla loro relazione con diverse condizioni climatiche e specie allevate
rappresentative della penisola italiana. Inoltre, il progetto testerà nuove strategie di mitigazione per
ridurre l'impatto ambientale durante la stabulazione degli animali. Pertanto, il progetto fornirà
strumenti innovativi per il supporto decisionale, in linea con la normativa UE per la riduzione delle
emissioni verso la transizione ecologica.

https://sites.google.com/unifi.it/emili/home-page
https://www.linkedin.com/feed/update/urn:li:activ

ity:7257053608934821888

DALLA MARTA ANNA
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

Control release fertilization for smart climate farming (CONTROL
FERT)

Il progetto CONTROL FERT ha l'obiettivi di sviluppare fertilizzanti avanzati (smart fertilizers) a base di
urea, con granuli multistrato che rilasciano l’azoto in modo graduale, grazie alla presenza di inibitori
naturali nei diversi strati. Questo permette di adattare il rilascio dell’azoto ai reali bisogni della coltura
durante il suo ciclo di crescita, migliorando l’efficienza d’uso e riducendo le perdite. I prototipi saranno
prima testati in laboratorio e poi sperimentati in campo, in diverse condizioni ambientali, per valutarne
l’efficacia in contesti agricoli reali.

Il progetto studia metodologie di controllo e supervisione basate sull'ottimizzazione distribuita per
sistemi complessi. Questi sistemi hanno in comune, il fatto di consistere di una varieta' di nodi
interagenti e spazialmente distribuiti che possono rappresentare sensori, attuatori e sottosistemi,
talvolta accoppiati dinamicamente, e collegati da canali di comunicazione; nel complesso i vari nodi
vanno controllati e coordinati al fine di ottenere gli obbiettivi del sistema. L'evoluzione dei sottosistemi
e' spesso soggetta a vincoli di sicurezza, vincoli operativi e/o di coordinamento che spesso sono
modellizzati come appartenenza a determinati intervalli delle variabili rilevanti associate con il sistema
cyber-fisico. E' noto che la soluzione di problemi di ottimizzazione in tale contesto spesso richiede
l'utilizzo di algoritmi di ottimizzazione distribuita Sebbene questo tema sia stato ampiamente

The project aims at providing methodological advancements on a class of distributed
optimization-based control and supervisory design methodologies referred to in the literature as
Economical Model Predictive Control and Command Governors, which have been proved to be suitable
for addressing constrained supervisory and control problems for Cyber-Physical Systems (CPSs). These
advancements will concern especially the resilience of the Optimization Algorithms underlying the
online command computation with respect to adversarial behaviors and, more in general, to
uncertainty in the shared data arising naturally for different causes in the distributed context of CPSs.
The latter system paradigm, where cyber and physical aspects coexist and influence each other, has
received in the last years increasing interest from the international control community for its ability to

The Industry 4.0 vision, often referred to as Industrial Internet of Things (IIoT), consists in turning
traditional industrial automation and control systems into cyber-physical manufacturing systems. A
huge number of wireless sensors and actuators are interconnected by adopting new data link concepts,
and are supported by new techniques for energy supply. This project adopts an interdisciplinary
approach between the topics of electronics, electromagnetics and telecommunications.
In more detail, the project develops a new concept of Software Defined Network (SDN) architecture
and protocols, capable to dynamic (re)design wireless communication networks according with process
flows and its interactions with complex electromagnetic environments. The SDN relies on a new
concept of active reflective intelligent surface (ARIS) that due to the active relaying of signals
The project aims to improve knowledge about innovative strategies to reduce the impacts of emissions
from livestock housing systems, specifically piggeries and dairy cattle barns, and their effects on the
environment at the landscape level in the Mediterranean area. The project's objectives are to identify
the proper measurement methods that allow the emissions monitoring related to NH3, GHG, and PM,
as well as to estimate the emission factors at the housing level with innovative mitigation strategies.
The estimation will be done according to the more recent and cost-effective techniques for emission
detections, including self-engineered units equipped with the latest miniature sensors for ground and
drone-based measurements; to validate the use of innovative devices for concentrations monitoring;
to suggest and to validate possible mitigations strategies; to provide a predictive model which can be

Gli obiettivi del progetto sono principalmente incentrati sullo sviluppo di nuove formulazioni di
fertilizzanti a base di urea, definiti "smart fertilizers", per supportare un'agricoltura più sostenibile e
migliorare l'efficienza nell'uso dell'azoto (N). In particolare:
Sviluppare nuove formulazioni di urea, sia a singolo che a più strati, con la possibilità di inserire diversi
inibitori organici a basso impatto per ureasi e/o nitrificazione in strati differenti.
Sfruttare diversi processi di trasformazione dell'azoto in tempi diversi, permettendo un rilascio
graduale dell'N con un ritmo capace di adattarsi ai requisiti delle colture durante le loro fasi di crescita.
Sincronizzare i ritmi delle esigenze delle colture con la disponibilità nel suolo, al fine di ottenere una
maggiore efficienza nell'uso dell'azoto (NUE) ridurre le perdite e ottimizzare le tecniche di

CONTROL FERT si prefigge di ottenere una serie di risultati chiave per trasformare la fertilizzazione
azotata e promuovere un'agricoltura più sostenibile ed efficiente. Inintesi, i risultati attesi sono:
Creare fertilizzanti innovativi a base di azoto ("smart fertilizers") che, attraverso processi biochimici,
siano in grado di adattare il tempo di rilascio dei nutrienti alla domanda nutrizionale della pianta,
migliorando le rese agronomiche e riducendo l'impatto ambientale a costi sostenibili rispetto ai
fertilizzanti convenzionali.
Aumentare l'efficienza nell'uso dell'azoto (NUE) e semplificare la gestione della fertilizzazione.
Minimizzare le perdite di azoto (N) e consentire una riduzione dell'input di fertilizzanti.
Ottenere un sistema di fertilizzazione innovativo che possa rispondere all'esigenza attuale di ridurre gli

CONTROLFERT addresses the urgent need to increase agricultural productivity sustainably, without
harming the environment. It responds to the challenges posed by conventional nitrogen (N) fertilizers,
such as water and soil pollution and greenhouse gas emissions, by developing more efficient and
environmentally friendly alternatives.
The project’s core innovation lies in creating “smart” urea-based fertilizers, featuring single or
multilayer granules. These granules incorporate low-impact organic inhibitors of urease and/or
nitrification, placed in distinct layers to allow for multi-stage nitrogen release. This controlled-release
system is designed to match the crop’s nutrient needs over time, following their natural sigmoidal
uptake pattern

https://prin-urgetvademecum.unifi.it/

https://www.linkedin.com/company/music-project
-prin-2022/

https://www.linkedin.com/in/flood-road-prin-proje
ct-20237735b/

https://dairysmart.unimi.it/

https://nettuno-project.it/

https://www.dagri.unifi.it/vp-1002-choicehealthfo
od.html#

https://sites.google.com/view/castleita/home-page
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DE STEFANO MARIO Architettura (DiDA)
Unified approach for improving structural and thermal response

of masonry buildings with optimized sustainable composite
materials - ASThRO-Co

I materiali compositi FRCM (Fabric Reinforced Cementitious Matrix) sono utilizzati per la riduzione della
vulnerabilità sismica di edifici in muratura ma non riducono le dispersioni termiche dell’involucro
edilizio. D'altra parte, le soluzioni tradizionali per l'isolamento termico a parete ne migliorano
l'efficienza termica ma non la loro resistenza sismica. Il progetto ASThRO-Co propone un approccio
integrato sismo-energetico, volto alla progettazione di un composito innovativo per il miglioramento
sismico e la riqualificazione energetica degli edifici storici in muratura.

L'obiettivo del progetto ASThRO-Co è la definizione di strategie progettuali finalizzate alla creazione di
un nuovo materiale composito eco-sostenibile e con adeguate proprietà meccaniche e termiche per la
riduzione della vulnerabilità sismica e l’incremento dell'efficienza energetica degli edifici in muratura.
Verranno valutate le proprietà meccaniche e termiche di pannelli in muratura rinforzati con il nuovo
materiale composito, individuate formulazioni per il progetto di rinforzo di setti murari e definiti criteri
di analisi dei costi anche in termini di impatto ambientale.

Il progetto consentirà la definizione di un approccio progettuale integrato per la riqualificazione
sismo-energetica di edifici in muratura mediante compositi innovativi. Le formulazioni matematiche
proposte consentiranno di calcolare l'aumento di resistenza meccanica e di isolamento termico di
pannelli in muratura e se ne valuterà il costo ambientale (life-cycle assessment). Sarà favorito il
trasferimento di conoscenze dal mondo accademico a quello industriale attraverso la validazione di
componenti innovativi per l'involucro edilizio ad alta efficienza energetica.

Composite materials are successfully used to strengthen masonry buildings but they do not increase
thermal insulation capacity. On the other hand, traditional solutions for thermal insulation of masonry
panels do not improve their seismic performance. In this scenario, project ASThRO-Co is focused on a
unified approach for the structural and energy improvement of masonry buildings by an innovative
eco-sustainable composite material. Its effectiveness will be experimentally and tested and design
equations for structural applications will be proposed considering cost-analysis criteria.

FABBRIZZI FABIO Architettura (DiDA) MOM - Museo Oltre il Museo

Il progetto MOM affronta il dibattito sul “museo oltre il museo” nel rapporto tra arte, architettura e
città. La tematica si sviluppa su un piano teorico e si sperimenta attraverso proposte progettuali di spazi
museali che nascono dalla visione di una città dinamica e dall’azione artistica. Questo dialogo,
mantenendo la memoria come interlocutore, sviluppa temi centrali: il rapporto tra spazio espositivo e
città storica, i nuovi sistemi di visualizzazione e fruizione dei contenuti digitali, relazione tra spazio fisico
e opera d’arte virtuale e viceversa.

Tra i risultati attesi del progetto MOM che saranno oggetto di mostre e pubblicazioni: un quadro
conoscitivo sulle più innovative tematiche di museologia e il rapporto con l’arte, in particolare a quella
digitale; sperimentazione di varie forme sulle nuove forme di arte digitale e digitalizzazione dell’opera
d’arte attraverso i laboratori; realizzazione di un masterplan di interventi nella città ed elaborati di
progetto di allestimenti negli spazi individuati per essere esemplificativi del dinamismo della città
storica e realizzazione di allestimenti espositivi.

The MOM project explores the idea of the “museum beyond the museum,” focusing on the
relationship between contemporary art, architecture, and the historical city. It aims to build a
theoretical and experimental framework for innovative museum practices through the phases
RESEARCH, EXPERIMENT, and EXPERIENCE. MOM investigates new forms of digital museology,
exhibition design, and urban landscape storytelling. Expected outcomes include exhibitions,
publications, workshops, a masterplan for urban interventions, and the design of site-specific
installations.

FACCHINI BRUNO Ingegneria Industriale INERTIA: Ingress aNd Egress thRough Turbine rIm seals

Il progetto INERTIA nasce con l’obiettivo di individuare soluzioni per ottimizzare le performance delle
turbine a gas (GT), sia nel settore della produzione energetica sia in quello dell’aviazione. In particolare,
l’obiettivo proposto è l’ottimizzazione dei Sistemi Aria Secondaria (SAS), utilizzati nelle GT per iniettare
una parte dell’aria prelevata dal compressore all’interno delle cavità statore-rotore, al fine di
pressurizzarle e ridurre così l’ingestione di gas caldi provenienti dal flusso principale. A tal fine, il
progetto prevede l’esecuzione di test sperimentali e simulazioni numeriche, grazie alla collaborazione
tra l’Università di Firenze e l’Università di Genova.

Nella prima fase del progetto è prevista la conduzione di una dettagliata campagna sperimentale,
finalizzata all’analisi della regione in prossimità della tenuta, attraverso l’esecuzione di test diagnostici
avanzati. Successivamente, le analisi CFD sfrutteranno l’ampia quantità di dati sperimentali ottenuti per
definire un approccio numerico adeguato alla modellazione dei complessi flussi che si generano in tale
regione. Infine, il confronto tra dati numerici e sperimentali consentirà di comprendere l’impatto del
flusso in uscita dalla cavità sulle perdite della turbina, sia in condizioni di design sia in condizioni di
off-design.

Data la complessità dei fenomeni in gioco, la disponibilità di dati sperimentali accurati è attualmente
molto limitata in letteratura. In particolare, l’analisi dell’interazione tra il flusso in uscita dalla cavità e il
flusso principale, nonché la sua influenza sulle perdite, rappresenta una tematica che richiede studi più
approfonditi. Lo scopo del progetto INERTIA sarà quindi quello di generare un ampio database,
comprendente sia dati sperimentali sia risultati numerici, che potrà essere utilizzato per valutare con
maggiore accuratezza l’impatto del flusso di egress sulle perdite e sulla conseguente riduzione delle
performance delle turbine a gas. Questo contributo sarà fondamentale per la progettazione di
macchine sempre più efficienti, in grado di ridurre l’impatto ambientale delle GTs.

The INERTIA project, carried out in collaboration between the University of Florence and the University
of Genoa, aims to improve the performance of gas turbines by optimizing Secondary Air Systems (SAS).
The project involves advanced experimental tests and high-fidelity CFD simulations focused on the rim
seal region, where the interaction between egress and main flow significantly affects losses. The final
objective is to develop a comprehensive database to support the development of more efficient and
environmentally sustainable gas turbines.

FACHERIS LUCA Ingegneria dell'Informazione Measuring tropospheric water vapour through the Normalized
Differential Spectral Attenuation (NDSA) technique

FIASCHI DANIELE Ingegneria Industriale ECO-Sustainable cost-Effective CO2 cycles tArgeting Renewable
dispatCHable powER and Storage – ECO-SEARCHERS

Il progetto ECO2-SEARCHERS mira a sviluppare sistemi di accumulo di energia a CO2 supercritica (sCO2)
efficienti, ecosostenibili ed economici per applicazioni Power-to-Heat-to-Power.
Si concentra su un' originale configurazione di layout che utilizza turbomacchine radiali all'interno di un
sistema di accumulo di energia termica con pompaggio termicamente integrato (TI-PTES). La
configurazione proposta integra il recupero del calore di scarto a 400°C e lo stoccaggio termico a 550°C,
fornendo una potenza netta di carica/scarica di 5MW.

Questo progetto mira a sviluppare cicli sCO2 efficienti, ecosostenibili ed economici nella gamma di
potenza da 1 a 10 MW, basati su turbomacchine centrifughe e bladeless per diversi scopi: 1) accumulo
di energia, 2) energia solare concentrata (CSP), 3) recupero del calore di scarto (WHR), che promette di
diventare un nuovo paradigma per una società energetica a basse emissioni di carbonio.

This project aims to develop efficient, eco-sustainable & cost-effective sCO2 cycles in the power range
1-10 MW based on centrifugal and bladeless turbomachinery for different purposes: 1) energy storage,
2) Concentrated Solar Power (CSP), 3) Waste Heat Recovery (WHR) application, promising to become a
new paradigm for a low carbon energy society. The project will address small-mid-size supercritical CO2
cycles (sCO2) in the 1-10MWe power range, tailoring suitable radial turbomachinery solutions and
addressing innovative concepts for the small scale application (1 MW) through bladeless expanders,
investigated both at theoretical and experimental levels.

FIORINI LAURA Ingegneria Industriale roBotic undErwater Autonomous Social Team for cooperative
manipulation and IntelligencE (BEASTIE)

Il progetto BEASTIE propone un nuovo approccio alla manipolazione subacquea tramite un team di
piccoli robot galleggianti, ognuno dotato di un semplice gripper morbido e 6 gradi di libertà di
movimento. I robot cooperano tramite collegamenti virtuali, senza catene cinematiche fisiche, per
manipolare oggetti in ambienti complessi. Si integrano controllo distribuito, deep learning e materiali
intelligenti. Il sistema è ispirato a comportamenti collettivi come quelli delle colonie di formiche.

L'ambizioso obiettivo generale di BEASTIE sarà perseguito e dimostrato anche attraverso una prova
sperimentale di laboratorio e in simulazione, a un livello di maturità tecnologica (TRL) 3/4, del previsto
sistema cooperativo di manipolazione multi-agente. A causa di limitazioni di budget e di tempo,
saranno costruiti e testati in esperimenti reali solo 2 robot, mentre la questione della scalabilità a un
team più ampio di piccoli robot cooperanti sarà affrontata e dimostrata in simulazione, sfruttando
tecniche di randomizzazione e Hardware-in-the-loop.

Il progetto mira a realizzare due robot che riescono a cooperare per spostare un oggetto in ambiente
marino. I robot saranno progettati e testati all'interno del progetto. Come UNIFI siamo responsabili di
capire la declinazione sociale dei robot, ovvero di capire se saranno accettati dalle persone e se sia
possibile assegnare un comportamento sociale ai robot per migliorarne l'interazione durante la
cooperazione.

The BEASTIE project aims at pursuing a new, disruptive concept in underwater soft manipulation for a
wide range of applications. The BEASTIE concept eliminates the constraints given by cooperation of
multiple physical kinematic chains focusing on the issue of controlling a morphing multi-body
supra-manipulator constituted by single-link agents connected through virtual links. The final purposes
of the BEASTIE project is to design, develop and test 2 robots that cooperate in marine scenario.

FRANCALANCI SIMONA Ingegneria Civile e Ambientale
(DICEA)

The role of morphodynamics in river floods: assessment of
relevant processes, advanced physics-based modelling, and

real-time forecasting (MORFLOOD)

Il Progetto MORFLOOD è finalizzato allo studio dei processi morfodinamici durante gli eventi di piena
negli alvei naturali, in particolare individuando i processi fisici principalmente rilevanti, sviluppando una
modellistica avanzata fisicamente basata e una previsione degli eventi e degli effetti in tempo reale.
Al progetto collaborano le Università di Padova, Parma e Firenze.

All’interno del progetto, l’Unità di Ricerca di Firenze ha l’obiettivo di studiare in dettaglio i processi
morfodinamici che avvengono sul fondo sabbioso di alvei naturali durante gli eventi di piena. Sono stati
svolti numerosi esperimenti di laboratorio (in fase di completamento) finalizzati alla quantificazione
della altezza, lunghezza e celerità media di propagazione delle dune su fondo in sabbia durante eventi
di piena, e alla stima degli effetti sulla resistenza al moto.

I risultati attesi principali sono:
-        Una migliore comprensione dei processi morfodinamici che risultano rilevanti per la propagazione
delle piene negli alvei naturali
-        Sviluppare degli strumenti modellistici efficaci e robusti per una simulazione dei processi di
esondazione e di previsione in tempo reale.
-        Implementare nuove formule predittive per la resistenza al moto che tengano conto dei processi
di evoluzione morfodinamica del fondo alveo durante alveo, quando questi siano rilevanti.

The MORFLOOD Project deals with the role of morphodynamic processes in river floods,
-        Flood assessment beyond the fixed-bed paradigm.
-        Laboratory experiments on flood-relevant morphodynamic processes.
-        Advanced 2D hydro-morphodynamic models.
-        Robust real-time 2D flood forecasting.

GORI ANTONELLA
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

New streetlamp solution to reduce the impact of urban light
pollution on tree and lichen species - StreeTLAMP

Il progetto si propone innanzitutto di approfondire l’influenza effettiva dell’illuminazione stradale sulla
fenologia di alberi e licheni, ovvero sui cicli stagionali che regolano la loro crescita e sviluppo.
Parallelamente, si intende individuare le alterazioni fisiologiche e biochimiche che questa luce
artificiale può causare in entrambi gli organismi, cercando di capire non solo se ci siano cambiamenti,
ma anche come e perché avvengano.Infine, il progetto mira a offrire una soluzione concreta,
sviluppando una nuova lampada LED a minore impatto ambientale, arricchita nelle lunghezze d’onda
verdi, progettata appositamente per ridurre gli effetti negativi dell’illuminazione urbana.

Nel complesso il progetto mira ad ottenere una comprensione più approfondita degli effetti
dell’illuminazione artificiale notturna sulla fisiologia e sulla fenologia di alberi e licheni in ambienti
urbani. I risultati contribuiranno a delineare le alterazioni indotte dalla luce artificiale nei processi
biologici delle specie vegetali esposte, fornendo indicazioni utili per il monitoraggio ecologico. Si
prevede inoltre di acquisire elementi utili allo sviluppo di soluzioni tecnologiche di illuminazione
pubblica a basso impatto ambientale, che tengano conto della sensibilità della vegetazione alla luce
notturna.

GRANCHI LISA
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

INnovative functional FOOD products and ingredients from
inSECTs – INfoodSECT

Il progetto INFOODSECT mira a sviluppare un modello multidisciplinare per promuovere l'accettazione
e il consumo di farine di insetti (Acheta domesticus e Tenebrio molitor), come nuovi ingredienti per la
realizzazione di prodotti da forno dolci e salati ad alto contenuto proteico e dotati di proprietà
funzionali. Le attività del progetto saranno svolte dalle Unità di Ricerca di tre università (Milano, Padova
e Firenze) grazie all'interazione di diverse competenze applicate in ambito alimentare (biochimica,
chimica, entomologia, microbiologia e tecnologia).

Il progetto INFOODSECT si basa su un disegno sperimentale che studierà i) le proprietà chimiche,
fisiche, microbiche, di sicurezza e tecnologiche delle farine ottenute dai due insetti; ii) lo sviluppo e
l'analisi (capacità chimiche, tecnologiche, sensoriali e bioattive dopo digestione in vitro) di due
tipologie di prodotti (cracker lievitati e biscotti) con proprietà nutrizionali e qualitative migliorate, iii)
l'applicazione di processi convenzionali e innovativi per isolare frazioni proteiche da farine di insetti
migliorandone le proprietà bioattive e funzionali.

Nel complesso, si prevede che il progetto, oltre a generare nuove conoscenze e approcci metodologici
per la valorizzazione del potenziale delle farine di insetti, porterà allo sviluppo di prodotti da forno
innovativi ad alto contenuto proteico e di elevata qualità nutrizionale, rispondendo alla sfida di
produrre nuovi ingredienti e/o alimenti a valore aggiunto da fonti sostenibili.

The INFOODSECT project aims to develop a multidisciplinary model to promote the acceptance and
consumption of insect flour (Acheta domesticus and Tenebrio molitor) as new ingredients for bakery
products (crackers and biscuits) with high protein content and functional properties. Activities will be
conducted by RUs of the University of Milan, Padua, and Florence, thanks to biochemistry, chemistry,
entomology, microbiology, and technology expertise. The expected outcomes include new
methodological approaches and the creation of innovative insect-based foods or ingredients

LOTTI TOMMASO Ingegneria Civile e Ambientale
(DICEA)

Integrating innovative N-removing biofilm processes and excess
sludge valorization technologies for the development of energy-
and material-efficient wastewater treatment plants - Acronym:

N4En

LOZITO GABRIELE MARIA Ingegneria dell'Informazione Smart Hybrid Energy Storage Systems for Renewable Energy
Communities - SHESS4REC

Il progetto SHESS4REC sviluppa modelli e algoritmi per ottimizzare le reti elettriche e termiche di
Comunità Energetiche Rinnovabili, integrando un sistema ibrido di accumulo (HESS) basato su vettori
energetici diversi e tecniche avanzate di intelligenza artificiale per il controllo e la previsione.

Il progetto mira a favorire la transizione verso un sistema energetico sostenibile, supportando la
diffusione delle CER con accumuli energetici per ottimizzare la gestione tra produzione e consumo da
FER. Gli obiettivi includono: riduzione dei costi, miglioramento dell'affidabilità, minori emissioni,
maggiore consapevolezza ambientale e resilienza climatica, in linea con PNRR, PNIEC e Horizon Europe.

SHESS4REC develops models and algorithms for optimizing Renewable Energy Communities via hybrid
energy storage (HESS), combining various energy carriers. AI-based control and forecasting tools will be
used to enhance energy efficiency and self-consumption. Results will be validated in micro- and
macro-scale REC pilots for full energy system decarbonization.

LUCIFERO NICOLA
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

Towards a sustainable agrifood system: legal tools for the
development of European agrifood supply chain

La ricerca sviluppa una riflessione giuridica sistematica sull’intero sistema agroalimentare, dalla
produzione alla commercializzazione, per attuare un modello sostenibile in coerenza con il Green Deal,
la PAC 2023–27 e il PNRR. Coordinato da giuristi e integrato con competenze economiche e scientifiche,
il progetto coinvolge stakeholders pubblici e privati e analizza strumenti normativi, fiscali, contrattuali e
tecnologici per regolare la filiera in chiave ambientale, sociale ed economica.

La finalità è individuare soluzioni normative che facilitino l’attuazione della sostenibilità lungo la filiera
agroalimentare per costruire un sistema giuridico integrato per una governance sostenibile, equa e
circolare. La ricerca mira a proporre soluzioni che migliorino competitività, equità contrattuale,
trasparenza informativa, tutela del lavoro e modelli di consumo. Particolare attenzione è riservata alla
giusta distribuzione del valore, al contrasto alle pratiche sleali e al ruolo delle tecnologie per la
tracciabilità.

In coerenza con il contesto europeo, la ricerca intende proporre proposte legislative e linee guida
settoriali, utili ai decisori politici e agli operatori della filiera. Attraverso analisi giuridiche, studi empirici
e dialogo con gli stakeholders, saranno definiti modelli per ridurre sprechi, incentivare l’agricoltura
biologica, sostenere l’educazione alimentare, promuovere strumenti fiscali e contrattuali innovativi e
contrastare le pratiche commerciali sleali, con l’obiettivo di una reale transizione verso un sistema
agroalimentare sostenibile.

The project develops a systematic legal analysis of the agri-food system, from production to marketing,
to promote a sustainable model aligned with the Green Deal, the CAP 2023–27, and the NRRP.
Coordinated by legal scholars with contributions from economists and scientists, and in dialogue with
public and private stakeholders, it explores regulatory, fiscal, contractual, and technological tools. The
goal is to propose legal solutions that enhance sustainability, fairness, competitiveness, traceability,
and value distribution across the food chain.

MAGI ALBERTO Ingegneria dell'Informazione Computational Methods for Third Generation Cancer Genomics

MARINO ENZO Ingegneria Civile e Ambientale
(DICEA)

NonlinEar Phenomena in floaTing offshore wind tUrbiNEs
(NEPTUNE)

MASTROLONARDO GIOVANNI
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

ROle of wilDfires on micrOpLastics in Forest sOils (RODOLFO)

Il progetto indaga il ruolo degli incendi nel ciclo delle microplastiche (MPs) in ecosistemi forestali di
ambiente mediterraneo. Analizza, infatti, come il fuoco influenzi la frammentazione, la distribuzione e
le proprietà chimico-fisiche delle MPs, valutandone l'interazione con il suolo, e mira a colmare le lacune
conoscitive sugli impatti delle MPs in ecosistemi forestali poco studiati, soggetti a incendi sempre più
frequenti.

Il progetto prevede prove di bruciatura per valutare le alterazioni qualitative e quantitative di MPs in
ambiente mediterraneo. Si effettuano prove in colonna per stimare il comportamento e la mobilità
delle MPs post-incendio lungo il profilo del suolo, utilizzando campioni prelevati in un ecosistema
forestale (area studio: Molise). Inoltre, si analizzano suoli di una foresta incendiata (area studio:
Toscana) per stimare quantità, caratteristiche e impatto delle MPs sulle principali proprietà del suolo
dopo il passaggio del fuoco.

Il progetto fornirà risultati sul ciclo della plastica in suoli forestali dopo l’incendio. In particolare, i
risultati attesi consentiranno di comprendere i meccanismi di mobilità delle MPs lungo il profilo, e gli
effetti sulle principali proprietà fisiche, chimiche e biologiche dei suoli forestali di ambiente
mediterraneo.

The project investigates the role of wildfires in the plastic cycle within Mediterranean forest soils. It
analyzes how fire alters the quantity, quality, and mobility of microplastics (MPs), assessing their
impact on soil properties. The study includes combustion tests and column experiments using samples
from a study area of Molise region, as well as analysis of burned forest soils in Tuscany. Expected
results will clarify post-fire MP dynamics and their effects on forest soils of Mediterranean area.

MOM mira a sviluppare un dibattito sullo stato dell’arte e sulle esperienze contemporanee di
musealizzazione del patrimonio culturale, architettonico e artistico. Gli obiettivi si riassumono in:
 O1 - RICERCARE - indagare sul modello teorico del museo in relazione alla società contemporanea e
alla sua memoria
O2 - SPERIMENTARE - sperimentare nuove forme di arte attraverso cui si possano sviluppare anche
azioni di integrazione sociale e culturale
O3 - VIVERE - progettare come l’architettura riesca ad attuare la relazione tra esposto, espositore e
fruitore.

Il progetto si propone di affrontare gli aspetti pratici legati alle misure effettuate mediante da un
metodo innovativo per la stima del vapore acqueo troposferico (WV: Water Vapor), denominato NDSA
(Normalized Differential Spectral Attenuation) ed alla loro cross-validazione. Le analisi teoriche
sviluppate relativamente al metodo NDSA, ideato da alcuni dei componenti del gruppo di ricerca
proponente, hanno portato a concludere che è possibile ricavare il vapore acqueo integrato (IWV:
Integrated Water Vapor) lungo un collegamento a microonde a partire da misure di attenuazione
differenziale normalizzata effettuate nella banda di frequenza compresa tra 17 e 21 GHz. Il fuoco del
progetto è l’utilizzo di uno strumento prototipale NDSA sviluppato nel corso di precedenti progetti, per
effettuare campagne di misura mirate a cross-validare le stime NDSA attraverso il loro confronto con

Studi teorici finanziati dall’ Agenzia Spaziale Europea hanno dimostrato che il metodo NDSA è efficace
nel fornire stime dell’IWV lungo il percorso tra due satelliti in orbita terrestre bassa (LEO), uno dotato
di trasmettitore e l’altro di ricevitore, in una geometria di tipo limb. Due recenti progetti scientifici, uno
finanziato dalla Regione Toscana nel 2018-2019 (SWAMM) e uno finanziato dall’Agenzia Spaziale
Italiana (ASI) nel 2020-2021 (SATCROSS), sono stati fondamentali per lo sviluppo della tecnica NDSA:
SWAMM ha permesso la realizzazione del primo strumento a basso costo operante a 19 GHz, in grado
di fornire misure NDSA lungo collegamenti terrestri, mentre SATCROSS ha contribuito a dimostrare la
fattibilità di una futura missione spaziale. Test di laboratorio con lo strumento aggiornato e due
campagne di misura hanno dimostrato la fattibilità tecnica dell’approccio di misura NDSA

Al termine del progetto ci si aspetta di consolidare con misure sul campo gli studi teorici sviluppati e i
progressi raggiunti dal team proponente in progetti delle Agenzie Spaziali Europea ed Italiana, in modo
tale da poter procedere verso la realizzazione di un progetto spaziale basato sull’approccio NDSA. Per
comprendere appieno l’impatto dei progressi attesi, è essenziale considerare sia i risultati ottenibili nel
breve termine dalle attività previste dal progetto, sia gli obiettivi a medio-lungo termine che sarà
possibile perseguire alla conclusione dello stesso.
In termini di impatto scientifico e tecnologico immediato, il principale risultato atteso è l’avvicinamento
al livello di maturità tecnologica richiesto per una spazializzazione della tecnica NDSA. i risultati di
progetto avranno infatti un ruolo centrale nel favorire le fasi successive di sviluppo tecnico e

This project aims to address the practical aspects of using an innovative method for estimating
tropospheric water vapor (WV), called Normalized Differential Spectral Attenuation (NDSA), and to
perform cross-validation of the resulting measurements. The NDSA technique, developed by members
of the proposing research group, is based on theoretical studies showing that Integrated Water Vapor
(IWV) can be retrieved from normalized differential attenuation measurements in the 17–21 GHz
microwave band. The project focuses on using a prototype NDSA instrument, developed in earlier
projects, for field measurement campaigns and validating the NDSA estimates by comparison with
other established techniques and sensors.
The project involves the University of Florence and CNIT (original developers of the NDSA method) in

Il progetto persegue i seguenti obiettivi principali relativi alla produzione e allo stoccaggio di energia
rinnovabile dispacciabile, convertita attraverso cicli di CO2 supercritica (sCO2):
1.        VALUTAZIONE TECNO-ECONOMICA DEI CICLI DI CO2 INTEGRATI PER LO STOCCAGGIO E LA
PRODUZIONE DI ENERGIA.
2.        PROGETTAZIONE ECOLOGICA SOSTENIBILE
3.        PROGETTAZIONE E MODELLAZIONE CFD DI UNA NUOVA TURBOMACCHINA RADIALE PER LA CO2
SUPERCRITICA
4.        VALIDAZIONE SPERIMENTALE DI MACCHINE SENZA PALE PER APPLICAZIONI A CO2

Dalla metà dell’Ottocento, l’illuminazione artificiale notturna e l’introduzione dei lampioni hanno
alterato la luce naturale che regola i ritmi circadiani di animali e piante, generando inquinamento
luminoso.
Oggi, le lampade a LED (bianco freddo o caldo), ricche di luce blu, stanno sostituendo le vecchie
lampade al sodio nelle città. Questo tipo di luce può interferire con i criptocromi e fitocromi delle
piante, influenzando crescita, germinazione, fioritura, apertura gemme, dormienza e senescenza
fogliare. Si osservano, ad esempio, aperture anticipate delle gemme o ritardi nella caduta delle foglie in
specie come acero, pioppo e platano.
Inoltre molto poco si sa sugli effetti della SI sui licheni usati come bioindicatori dell’inquinamento

Since the mid-nineteenth century, artificial night lighting and the introduction of streetlamps have
altered the natural light that regulates the circadian rhythms of animals and plants, leading to light
pollution.

Today, LED lamps (cold or warm white), rich in blue light, are replacing old sodium lamps in urban
areas. This type of light can interfere with plant cryptochromes and phytochromes, affecting growth,
germination, flowering, budburst, dormancy, and leaf senescence. For instance, premature bud
opening or delayed leaf fall has been observed in species such as maple, poplar, and plane trees.

https://sites.google.com/dida.unifi.it/mom-prin/m
om?pli=1

https://www.dida.unifi.it/vp-908-mom.html

https://ecosearchers.prin.unige.it/it

https://www.dagri.unifi.it/p1006.html

https://www.dagri.unifi.it/vp-1008-rodolfo.html
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MELI ENRICO Ingegneria Industriale Super Polymer Bearings - SuperPolB
Il progetto PRIN2022 si propone di sviluppare modelli innovativi di cuscinetto in materiali compositi per
migliorare le performence delle turbomacchine di nuova generazione.

I risultati attesi del progetto PRIN2022 saranno dei nuovi prototipi di cuscinetto . In nuovi cuscinetti
saranno relaizzati e saranno testati su opportuni banchi prova e su turbomacchine reali.

MORELLI EMANUELA Architettura (DiDA) Urban Greening for Pervasive and Resilient Proximity

Natura prossima. Le multiple dimensioni della prossimità e della natura. Al fine di migliore la qualità del
paesaggio urbano, l’UdR intende indagare la naturalità urbana e alcune delle molteplici dimensioni
della prossimità, utili a promuovere un modo di vivere sostenibile e rispettoso. La prossimità è
un'esperienza di vita quotidiana, individuabile non soltanto attraverso una misura metrica o temporale,
mentre la natura non può essere confinata entro specifiche aree urbanisticamente riconosciute:
entrambe devono essere parte attiva della struttura urbana.

A fronte del contenimento del consumo di suolo si incentiva la densificazione della città, si attuano cioè
interventi di ‘rigenerazione urbana’ orientati sul modello della città compatta e ad alta densità
invocando un consumo di suolo pari a zero. Questa urbanizzazione comporta invece il sacrificio di spazi
aperti e relega il ‘verde’ in apposite aree urbanisticamente riconoscibili. Si intende quindi raffinare
metodologie di lettura e mappatura degli spazi aperti urbani e periurbani al fine di superare l’approccio
ghettizzante e quantitativo della naturalità urbana intesa invece come presenza diffusa e pervasiva.

Al fine di migliorare la qualità dei paesaggi urbani e periurbani e incrementarne la naturalità: superare
l’omogeneità degli ecosistemi urbani; avvicinare/rendere prossima la natura a partire da quella ‘già a
portata di mano’; conoscere ciò che c’è già; riconoscere il vuoto/il niente come valore; riconoscere la
diversità come principio fondativo dei luoghi.

The priority missions of Italy's Recovery and Resilience Plan (PNRR) include the protection and
enhancement of urban and suburban green spaces and local biodiversity, as well as the most recent
targets of EU Nature Restoration Regulation for urban ecosystem. The RU intends to investigate some
of the multiple dimensions of proximity, useful for promoting a way of living sustainable and respectful
towards Nature. Proximity, that’s an experience of everyday life, is not only expressed as a 'metric'
proximity and the greening must not be confined to specific dedicated areas (such as parks and
gardens), but they should pervade urban landscape.

MORINI BENEDETTA Ingegneria Industriale Numerical Optimization with Adaptive Accuracy and
Applications to Machine Learning

Il Progetto ha carattere metodologico e la finalità di apportare avanzamenti nell’ambito
dell’ottimizzazione numerica. Saranno proposti nuovi algoritmi per la risoluzione di problemi di
ottimizzazione con funzioni obiettivo di varia natura: funzioni calcolabili esattamente, funzioni
stocastiche o funzioni affette da rumore intrinseco. Queste metodologie permetteranno di risolvere
problemi di machine learning, scientific machine learning ed analisi dei dati che non sono risolubili con
metodi di ottimizzazione tradizionali.

WP1 riguarda la definizione e implementazione di regole adattive per la scelta del passo e per la
dimensione del batch combinate con strategie di globalizzazione adatte alla minimizzazione di problemi
di somme finite. WP2 riguarda le strategie per la scelta del passo e dei parametri in metodi di
ottimizzazione del primo ordine e lo sviluppo di metodi del secondo ordine. WP3 riguarda la
definizione di metodi per problemi di ottimizzazione che coinvolgono equazioni alle derivate parziali.

A large variety of real-life problems can be modelled as continuous large-scale optimization problems,
including machine learning. Such applications typically give rise to large-scale optimization problems
where the objective function can either deterministic or noisy or stochastic, and standard optimization
methods are inefficient or not applicable. The project aims to proposing numerical optimization
algorithms with adaptive accuracy for efficiently solving a variety of problems in the curse of
dimensionality, non-convexity and/or non-smoothness

ORLANDINI SIMONE
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

Novel Agroecosystem Management Strategies and Tools
Evaluation: biofertilization and relay cropping under Precision

Conservation Agriculture (NAMASTE-PCA)

Il progetto intende fornire avanzamenti nelle metodologie di agricoltura di precisione applicabili al
frumento duro coltivato nelle aziende agricole italiane. Inoltre si propone di quantificare i benefici
ambientali e per la salute del suolo derivanti dall'adozione delle tecniche di PCA. Questi obiettivi
verranno perseguiti attraverso una serie di sperimentazioni che includono diverse strategie di
fertilizzazione e sistemi di coltivazione, oltre al monitoraggio delle prestazioni agronomiche e
ambientali lungo il ciclo colturale.

PACCIANI ROBERTO Ingegneria Industriale
Machine-learnt RANS modelling for transitional and turbulent
flows based on High-Fidelity simulations and measurements

(MILESTONE)

PAOLI PAOLA Ingegneria Industriale CLEAN AIR: Low dimensional Coordination poLymErs for VOC
AdsorptioN and AIR remediation

Il progetto CLEAN AIR riguarda lo sviluppo di nuovi polimeri di coordinazione monodimensionali
(1D-CPs) per la cattura selettiva di composti organici volatili (VOCs) visto la minaccia che questi
rappresentano per l’ambiente e la salute umana.

CLEAN AIR mira a sviluppare 1D-CPs caratterizzati da reticoli flessibili e adattabili, capaci di assorbire
VOCs quali toluene, etilbenzene, xileni, benzaldeide e composti nitroaromatici, a studiarne le capacita’
di assorbimento, desorbimento e scambio di guests e alla loro caratterizzazione strutturale. Lo scopo e’
di individuare relazioni struttura-funzione e selezionare i CPs più efficaci per ogni target VOC.

Al termine del progetto ci si aspetta che la sintesi dei nuovi 1D CPs, utilizzando una serie di leganti
omologhi e modulabili, consenta di ampliare la conoscenza su come preparare 1D-CPs con le
caratteristiche desiderate in termini strutturali (topologia, dimensione e forma delle cavita’, ecc.) e
capacita’ di assorbimento dei VOCs target (gli aromatici ancora poco studiati rispetto a gas più semplici
come N₂, CO₂ o H₂).

The CLEAN AIR project focuses on the design, synthesis and characterization of new one-dimensional
flexible and adaptable coordination polymers (1D-CPs) to selectively capture aromatic volatile organic
compounds (VOCs). The project studies their adsorption, desorption, and guest exchange properties,
along with their structural features, to find structure-property relationships. The final goal is to
optimize and expand the synthesis of effective 1D-CPs using tunable ligands, for capturing aromatic
VOCs, which are less studied compared to simple gases like CO₂ or H₂.

PENNA DANIELE
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

Hydrological Controls on Carbonate-mediated CO2
Consumption (Hydro4C)

Il progetto Hydro4C mira a comprendere e quantificare i meccanismi idrologici che regolano lo scambio
di CO2 tra l'atmosfera e le rocce nei bacini del Mediterraneo. Il progetto si prefigge di indagare su quale
sia la differenza tra il consumo di CO2 in bacini con litologie sedimentarie diverse e Quanto il consumo
di CO2 atmosferica è guidato da processi idrologici. In tutti i bacini verranno eseguiti: monitoraggio del
sedimento disciolto e sospeso, modellazione dei prodotti chimici di degradazione, calcolo del consumo
di CO2 atmosferica.

Il progetto Hydro4C si propone di rispondere a due domande: 1) Nel breve termine, esiste una
differenza tra il consumo di CO2 in bacini idrografici con litologie miste sedimentarie rispetto a litologie
puramente carbonatiche? 2) Quanta parte del consumo di CO2 atmosferica è guidata da processi
governati dall'idrologia, come l'erosione e il flusso delle acque sotterranee? Per rispondere a queste
domande, proponiamo un approccio interdisciplinare che coinvolge idrologia, idrogeologia,
geomorfologia e geochimica a tre piccoli bacini (Ussita, Niccone e Re della Pietra).

Il progetto Hydro4C aumenterà le ancora scarse conoscenze sul ruolo degli agenti atmosferici
carbonatici nel ciclo globale del carbonio nel breve termine. Il progetto presterà particolare attenzione
allo studio della risposta all'acido carbonico delle litologie in cui la componente carbonatica non è
predominante ma non trascurabile, poiché il ruolo di queste litologie nel ciclo globale del carbonio non
è ben noto. Inoltre, la caratterizzazione mineralogica dei campioni di roccia/suolo potrebbe aiutare a
conoscere le reazioni di weathering efficaci con diverso uso del suolo.

The Hydro4C project aims to understand the hydrological mechanisms that regulate the exchange of
CO2 in Mediterranean catchments. The project aims to investigate how CO2 consumption differs in
catchments with different sedimentary lithologies and how atmospheric CO2 consumption is driven by
hydrological processes. We propose an interdisciplinary approach involving hydrology, hydrogeology,
geomorphology and geochemistry to three small catchments. The project will increase the still scarce
knowledge on the role of carbonaceous weathering in the global carbon cycle.

PERRONE CAMILLA Architettura (DiDA) Plastic or elastic? Exploring the spatialities of post-Covid 19

Questo progetto di ricerca si concentra sull'imponente "spatial scamble" generato dalla pandemia di
COVID-19, considerando quest'ultima come una di una lunga serie di crisi che mettono alla prova
l'organizzazione spaziale consolidata del mondo contemporaneo. Il progetto si interroga se questi
cambiamenti abbiano il potenziale per una ristrutturazione permanente delle pratiche e degli
immaginari spaziali, fornendo il terreno per soluzioni spaziali più eque e sostenibili. Inoltre, mira a
verificare se le politiche di recupero promosse dagli attori pubblici
saranno in grado di supportare una transizione meno cieca e più sensibile allo spazio.

Le politiche anti-pandemiche si sono concentrate principalmente sulla sfera individuale di
fruizione/produzione/uso dello spazio, considerando solo limitatamente la pandemia come fortemente
associata (e impattante) all'organizzazione socio-economico-spaziale del mondo. Questo progetto di
ricerca nasce dall'idea che la pandemia sia un fatto socio-ambientale che si forma nello spazio. Per
affrontare questo nodo la ricerca mira a raggiungere due obiettivi principali:
1) Sviluppare un'analisi coevolutiva multilivello, multifase e multidominio della confusione spaziale
generata dal COVID-19. 2) Avviare un processo di coproduzione della conoscenza: forum ed esercizi di
visioning in grado di potenziare una governance della transizione meno cieca allo spazio.

1. Delineare un ritratto accademico della confusione spaziale generata dalla pandemia in relazione a
quattro funzioni urbane strategiche selezionate (indistria, cultura e turismo, università, attività
ricreative), nonché un elenco di casi/innovatori locali/globali . In particolare, miriamo a selezionare
nicchie di innovazione/innovatori nel settore pubblico, privato e del terzo settore (ONG) sulla base
delle conoscenze co-prodotte nel processo di interazione con attori e stakeholder chiave. Attraverso un
esercizio di visioning, si prevede di offrire suppporto ai decisori politici e agli stakeholders, nel
passaggio da nicchie di innovazione a cambiamenti sistemici dirompenti, generando una governance
collaborativa dello spazio di transizione.

PIERACCINI MASSIMILIANO Ingegneria dell'Informazione ASTRA: Autonomous unmanned aerial System for synThetic
aperture Radar, photogrAmmetry and digital image correlation

The applicative potential of these technological developments will be tested in measurement
campaigns in realistic scenarios. In
particular, we believe that integration of differential SAR interferometry, photogrammetry and Digital
Image correlation in a single
UAS platform will make the difference in terms of performances, usability, and flexibility of UAS as
remote sensing equipment for
monitoring slopes and infrastructures.

PIFERI CLAUDIO Architettura (DiDA)
RUSH_Responsive_University_Student_Housing: innovative

solutions for socio- economic and urban regeneration of
neighborhoods in Southern Italy.

Il progetto RUSH affronta il tema della residenzialità universitaria come attivatore di processi di
rigenerazione urbana e socioeconomica nel Mezzogiorno, individuando la Puglia come contesto di
studio e Taranto come . Sono partner del progetto il Politecnico di Bari (PI) e il Politecnico di
Milano. La metodologia combina l’analisi della letteratura e di casi studio ad approcci site-specific e
qualitativi, con interviste agli stakeholder e questionari agli studenti. La ricerca si propone come attività
aperta alla città con laboratori di coprogettazione e Summer School.

L'obiettivo della ricerca è identificare strategie e azioni progettuali per trasformare il servizio abitativo
universitario in ecosistema dell’innovazione, adottando un approccio interscalare sui livelli di città,
quartiere ed edificio. L’UdR di Firenze indaga il quartiere esplorando le capacità della residenza, intesa
come dotazione urbana (componente  e servizio abitativo/formativo (componente , di
implementare azioni di sostenibilità ambientali relative a clima, energia e rifiuti e di sostenibilità sociale
ed economica.

Il risultato atteso è un modello esigenziale-prestazionale che funzioni da strumento di supporto
progettuale e gestionale per amministratori locali, gestori delle residenze universitarie e progettisti,
sviluppato alle tre scale, edificio, quartiere e città. Il modello definito "responsivo" è finalizzato alla
creazione di un hub di servizi per la sostenibilità, replicabile in contesti similari del Mezzogiorno, grazie
alla parametrizzazione di fattori quali-quantitativi identificati alle tre scale di analisi.

The RUSH project talks about how university housing can drive urban and socioeconomic regeneration
in southern Italy, focusing on Puglia and Taranto as a pilot case. The research, which involves the
Polytechnic Universities of Bari and Milan, aims to identify strategies and project actions to transform
university housing into an ecosystem of innovation, adopting an interscalar approach at the city,
neighborhood, and building levels. The expected result is a needs-based performance model as a
design and management support tool for stakeholders.

PISANO CARLO Architettura (DiDA) Metropolitan Cities under PNRR: the design of a Metropolitan
Decision Supporting System

Il progetto propone la definizione di un Metropolitan Decision Supporting System (MDSS) volto a
supportare le Città Metropolitane nella gestione e monitoraggio degli interventi urbani finanziati dal
PNRR, mediante l’integrazione di indicatori qualitativi e quantitativi, strumenti GIS e matrici valutative
applicate ai casi studio di Bologna e Firenze.

L’iniziativa intende strutturare un modello operativo e replicabile che consenta alle Città Metropolitane
di rafforzare la capacità di coordinamento e valutazione degli interventi strategici, assicurando
coerenza tra progettualità territoriale, obiettivi multilivello e politiche di sostenibilità, tramite
l’elaborazione e l’implementazione del MDSS.

Il progetto mira a sviluppare un sistema di supporto decisionale integrato (MDSS), in grado di valutare
l’efficacia e la coerenza degli interventi PNRR rispetto agli strumenti di pianificazione metropolitana.
Sono previsti: indicatori territoriali, visualizzazioni GIS, linee guida operative e un quadro critico utile
alla replicabilità in altri contesti urbani.

The project aims to design a Metropolitan Decision Supporting System (MDSS) to strengthen planning
and implementation capacities of Italian Metropolitan Cities. Through the cases of Bologna and
Florence, it integrates GIS tools, strategic indicators, and impact metrics to evaluate PNRR projects’
coherence with planning frameworks and sustainability objectives.

PUGLIESE CAROLINA
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

INnovation STrategies IN Cattle grazing managemenT INSTINCT mira a migliorare l’ingrasso di vitelli al pascolo e la sostenibilità, confrontando sistemi
innovativi basati su tecnologie di precisione con ingrassi tradizionali in Sardegna e Toscana.

La finalità di INSTINCT è migliorare le prestazioni produttive e la sostenibilità dei sistemi di ingrasso dei
vitelli al pascolo, attraverso l’adozione di tecnologie innovative di allevamento e agricoltura di
precisione. Questo permette di ottimizzare la gestione degli animali e delle risorse naturali,
aumentando l’efficienza, la resilienza climatica e il benessere animale, per garantire una produzione di
carne bovina di alta qualità rispettosa dell’ambiente.

RIDOLFI ALESSANDRO Ingegneria Industriale PANACEA - Posidonia monitoring Activities for the conservation
of the NAtural Coastal Environment using Autonomous robots

PANACEA affronta il monitoraggio della Posidonia oceanica (Po) come caso di studio: secondo la
direttiva 92/43/CEE della Commissione Europea, la Po rappresenta un habitat naturale prioritario e le
regolari attività di monitoraggio svolgono un ruolo essenziale per la sua conservazione. L'obiettivo
finale del progetto è un sistema multirobot per il monitoraggio autonomo di Po attraverso sensori
eterogenei (acustici e ottici) che possano essere gestiti da un operatore a terra (non necessariamente
un tecnico) e aggiornati in tempo quasi reale su quanto già acquisito.

Con l'obiettivo di promuovere l'uso di strumenti robotici nel monitoraggio della Po, PANACEA affronta
l'argomento sotto vari aspetti che attualmente impediscono uno sfruttamento sistematico dei veicoli
marini autonomi. L'impatto atteso di PANACEA va al di là del campo di applicazione specifico: i moduli
di elaborazione payload addestrati su diversi bersagli (esempio, manufatti storici o UXO - UneXploded
Ordnance) consentirebbero al sistema di effettuare campagne di archeologia subacquea o di
supportare le attività di bonifica nell'installazione di parchi eolici off-shore.

PANACEA sviluppa un sistema multirobot per il monitoraggio autonomo della Po attraverso sensori
eterogenei (acustici e ottici) che può essere gestito da un operatore a terra. Il sistema sfrutta la
cooperazione di un Autonomous Underwater Vehicle-AUV e di un Autonomous Surface Vehicle-ASV:
l’AUV copre autonomamente l'area di interesse regolando il proprio moto in base a un'elaborazione
online dei dati, utilizzando l'Intelligenza Artificiale; l’ASV si muove per supportare la navigazione
dell'AUV (per la georeferenziazione dei dati) e per fungere da gateway di comunicazione.

PANACEA addresses the Posidonia oceanica (Po) monitoring as case study. The final objective of the
project is an autonomous multi-robot system, exploiting Artificial Intelligence algorithms, for Po
autonomous monitoring through heterogeneous payload sensors (acoustic and optical) that could be
managed by an operator on the shore (not necessarily a technician). With the aim of fostering the use
of robotic tools in the marine environment, PANACEA addresses the topic under the various aspects
that are currently preventing a systematic exploitation of Autonomous Marine Vehicles.

SACCHELLI SANDRO
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
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The role of forests for wellbeing improvement: advances from
psycho- physiological analysis and technologies (FOR.WELL)

Il progetto mira a fornire spunti innovativi sul ruolo delle foreste nel migliorare la salute e il benessere
delle persone. Nello specifico verranno indagate le variabili forestali più importanti che influenzano il
benessere degli individui attraverso l’analisi di una serie di indicatori vegetazionali, dendrometrici e
stazionali, oltre alla valutazione delle preferenze delle persone con relativa disponibilità a pagare (DAP)
per diversi contesti forestali. Il benessere personale sarà valutato attraverso indicatori di natura
psicologica e fisiologica.

Il lavoro si pone l’obiettivo di fornire informazioni e strumenti operativi per il supporto agli stakeholders
del settore forestale per quanto riguarda la gestione e valorizzazione dei servizi ecosistemici culturali
nell’ambito della “Forest therapy”. I risultati progettuali faciliteranno l'implementazione di un metodo
standardizzato per quantificare l'idoneità delle foreste alla fornitura di tali servizi. Le azioni progettuali
risultano infatti innovative nel contesto nazionale e possono contribuire alla valorizzazione delle
interne e/o svantaggiate.

I  risultati delle diverse azioni progettuali si concretizzeranno in: i) Sistema di Supporto alle Decisioni su
base spaziale per la definizione di aree idonee alla Forest Therapy;  ii) realizzazione di un'App per
favorire l’immersività in una foresta con realtà virtuale/aumentata; iii) realizzazione di pubblicazioni
scientifiche e di una monografia sulla tematica oggetto di studio; iv) organizzazione e partecipazione a
workshops e convegni nazionali e internazionali.

The project aims to provide innovative insights into the role of forests in improving people's health and
well-being. The most important forest variables that influence the well-being of individuals will be
investigated through the analysis of vegetation, dendrometric and stational indicators. People's
preferences with relative willingness to pay (WTP) will be also assessed. The work aims to provide
information and operational tools to support forest stakeholders with regard to the management and
enhancement of cultural ecosystem services in the context of "Forest therapy".

SCIPPA ANTONIO Ingegneria Industriale PLAT4M – Platform Leveraging AI Technology FOR
Manufacturing

Il progetto PLAT4M affronta il tema dei modelli di business basati su piattaforme on-line per la
produzione di componenti meccanici. Nello specifico si occupa dello sviluppo di un framework, basato
sull'integrazione tra modelli Digital Twin e approcci basati sull'Intelligenza artificiale, per la produzione
di componenti meccanici. focalizzandosi su un insieme ridotto di processi produttivi (Tornitura e
Fresatura) ed un modello di business in cui un unico supplier è in grado di fornire tutti i servizi
necessari alla produzione del componente.

Obiettivo della ricerca è quello di sviluppare una strategia di modellazione basata su l'integrazione tra
modelli Digital Twin di processi di asportazione di truciolo e Intelligenza artificiale per la creazione di
una piattaforma on line per la stima dei costi di produzione di componenti meccanici.

I risultati attesi riguardano principalmente la creazione di modelli surrogati multi-scala in grado di
supportare la definizione dei processi e dei sistemi necessari per la produzione di componenti
meccanici, e di produrre i dati necessari per l'apprendimento di reti, basate su Intelligenza artificiale,
utilizzate per la stima dei costi di produzione.

The PLAT4M project aims at defining a general modelling framework, and supporting methodologies,
enabling a platform-based quotation approach for mechanical components. The expected outcomes
include new methodological approaches, focused on a reduced set of technological processes (turning
and milling) and a simplified business and logistic structure where a single supplier can provide the full
set of services needed for a product.

The PRIN2022 project aims to develop innovative bearing models in composite materials to improve
the performance of new-generation turbo-machines.

The aim of the PRIN2022 project is the development of innovative bearings in composite materials. The
considered composite materials will be high-performance polymers capable of reducing friction losses
in bearings.

The expected results of the PRIN2022 project will be new bearing prototypes. New bearings will be
built and will be tested on appropriate test benches and on real turbo-machines

Il progetto NAMASTE-PCA, in linea con gli obiettivi della nuova Politica Agricola Comune e delle
strategie europee per la sostenibilità, mira a promuovere l’adozione dell’agricoltura di precisione
conservativa (PCA) nella coltivazione del frumento duro, una delle principali colture cerealicole italiane.
L’utilizzo combinato di tecnologie di telerilevamento, fertilizzazione a tasso variabile, biofertilizzanti e
sistemi colturali innovativi come l’intercoltura con leguminose può contribuire ad aumentare la
sostenibilità produttiva, ridurre l’impatto ambientale e migliorare la salute del suolo. Le attività
sperimentali saranno svolte nelle aziende agricole partner in Toscana ed Emilia-Romagna, attraverso il
confronto tra diverse strategie di gestione della fertilizzazione e dei sistemi colturali. Il progetto,
coordinato dall’Università di Teramo intende fornire dati scientifici concreti e strumenti operativi per

Tra i principali risultati attesi: 1) Validazione di protocolli operativi per la fertilizzazione azotata a rateo
variabile, basati su tecnologie di telerilevamento e sensori di campo, in grado di aumentare l’efficienza
dell’uso dell’azoto e ridurre perdite ambientali; 2) Quantificazione dei benefici agronomici associati a
biofertilizzanti e consociati con leguminose: maggiore resa, potenziamento della qualità del grano,
miglioramenti nella salute del suolo e riduzione delle emissioni; 3) Produzione di dati sperimentali e
modelli utili per supportare le aziende italiane nella transizione verso sistemi cerealicoli più sostenibili
e competitivi, con riferimento a differenti condizioni pedoclimatiche; 4) Sviluppo di linee guida
operative e strumenti decisionali basati su evidenze quantitative, per agevolare l’adozione su larga
scala delle tecniche PCA nel settore del frumento duro

The NAMASTE-PCA project aims to promote the adoption of Precision Conservation Agriculture (PCA)
in durum wheat production, one of the most important cereal crops in Italy. Despite the recognized
agronomic and environmental benefits of PCA, its large-scale implementation remains limited, partly
due to the lack of scientific evidence under diverse farming and pedo-climatic conditions. The project
focuses on validating innovative nitrogen management strategies, including variable-rate nitrogen
fertilization supported by satellite data and field sensors, the use of biofertilizers, and legume relay
intercropping systems, all applied under no-till conditions. The project also aims to quantify the
environmental and soil health benefits of PCA, such as improved nitrogen use efficiency, reduced
nutrient losses better soil microbial activity and increased soil organic carbon Field trials will be

Basandosi sulla cosiddetta "svolta spaziale" delle scienze sociali, esplorerà il potenziale della "teoria
della transizione" nello sviluppo di una comprensione non lineare, multilivello e coevolutiva del ruolo
dello spazio nelle transizioni, nonché nel fornire un contributo fondamentale alla governance della
transizione. Il progetto seleziona quattro distinti ambiti e funzioni urbane: attività culturali, ricreative e
turismo; mobilità di persone e merci; istruzione superiore; attività manifatturiere. Riteniamo che la
pandemia non abbia solo avuto un impatto momentaneo sul ruolo e sull'organizzazione di queste
funzioni urbane strategiche, ma abbia anche impresso una complessa confusione spaziale alla loro
produzione e organizzazione. Sono state intraprese alcune reazioni tattiche, pubbliche e private,
individuali e collettive per controbilanciare temporaneamente questa confusione Tuttavia per il loro

The main goal of the project is the development of an autonomous Unmanned Aerial System (UAS)
platform able to perform
Synthetic Aperture Radar (SAR) Interferometry, photogrammetry, and Digital Image Correlation for
monitoring both slopes (e.g.
landslides and mines) and infrastructures (e.g. bridges, towers, urban sites).
The key idea of this project is to exploit the huge potential of autonomous UAS as a platform that could
overcome the gap between
space/air-borne platforms and terrestrial installations. Space/air-borne platforms are able to cover
large areas but their use has

The goal of the project is to develop systems and technological modules that are expected to have a
significant impact on the state of art.
Autonomous flight is an emerging paradigm of automation engineering. This system is a key point of
the present proposal. Moreover the technological block of autonomous UAS, developed in this project,
could be used for designing autonomous UAS for other applications, i.e. goods/drugs delivery or civil
protection operation.
In the framework of the autonomous UAS an important role is played by the photogrammetric
positioning system. Indeed this system could enable to improve the position of the UAS, nowadays
retrieved by satellite systems or inertial units This technological block could be an answer for a reliable

The technology developed in this project has also a high economic potential, both for equipment
manufacturers and for companies that provide monitoring services. Some aspects of the project could
be subject to patents or to technological transfer for industrialization. Indeed different manufacturers
could be interested in the developed technological block. For example UAS manufacturers could be
interested in autonomous flight blocks or in photogrammetry positioning systems; the sensor
manufacturers could be interested in the technological blocks related to the SAR. On the other hand
the services company could be interested in a system that integrates different sensors. Indeed, the UAS
are already used for optical inspection/monitoring of large areas (slopes, forest) and in environments
difficult to be reached (motorway flyover garrets condemned areas) The use of a radar system joined

I risultati attesi di INSTINCT sono: -
aumento dell’efficienza produttiva dei vitelli al pascolo grazie all’uso di tecnologie di precisione; -
miglioramento della sostenibilità ambientale dei sistemi di ingrasso; - maggiore resilienza climatica
delle pratiche agricole e zootecniche -
miglioramento del benessere animale; -
maggiore accettazione da parte dei consumatori delle tecnologie innovative; -
confronto positivo tra i sistemi innovativi di ingrasso al pascolo e quelli tradizionali in stalla nelle regioni
Sardegna e Toscana.

INSTINCT aims to improve the fattening of grazing calves and sustainability by comparing innovative
systems based on precision technologies with traditional fattening methods in Sardinia and Tuscany.
The goal of INSTINCT is to enhance the productive performance and sustainability of grazing calf
fattening systems through the adoption of innovative livestock farming and precision agriculture
technologies. This allows for optimized management of animals and natural resources, increasing
efficiency, climate resilience, and animal welfare to ensure the production of high-quality,
environmentally friendly beef.
The expected results of INSTINCT are: - increased productive efficiency of grazing calves through the
use of precision technologies; - improved environmental sustainability of fattening systems; - greater
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SCIURPI FABIO Architettura (DiDA)
LIGNOCAP: Bio-based insulation panels in building envelope and
cooling systems for improving acoustic and thermal comfort and

mitigating urban heat islands

Il progetto LIGNOCAP mira a sviluppare un pannello isolante ecologico, a base di poliuretano di lignina,
con prestazioni termoacustiche avanzate, a ridotto impatto ambientale e lunga durata. Le attività del
progetto saranno svolte dalle Unità di Ricerca di tre università (Perugia, Palermo e Firenze) che si
occuperanno rispettivamente dello sviluppo del materiale e della valutazione delle sue proprietà
termofisiche, della valutazione dell’intero ciclo di vita (LCA) dei pannelli, e delle prestazioni del
pannello quando integrato nell’involucro di edifici nuovi ed esistenti.

LIGNOCAP si pone il fine di sviluppare e ottimizzare pannelli isolanti innovativi a basso consumo
energetico, attraverso una procedura di indagine multi-obiettivo che tenga conto delle loro prestazioni
termiche, acustiche, di cattura della CO2 e di stabilità a lungo termine, nonché della loro sostenibilità
ambientale in una prospettiva di ciclo di vita. In questo quadro, LIGNOCAP mira a contribuire alla
realizzazione di nuovi edifici e al retrofit di edifici esistenti efficienti dal punto di vista energetico,
confortevoli e sostenibili.

Nel complesso, si prevede che il progetto, oltre a sviluppare un pannello isolante ecologico innovativo,
porterà alla ottimizzazione delle prestazioni dello stesso quando utilizzato all’interno dell’edificio in una
ottica di ciclo di vita.

LIGNOCAP will develop a bio-based multipurpose insulation panel for environmental comfort in
buildings with advanced thermo-acoustic performance, carbon capture capability, and long-term
stability. The project activities will be carried out by the Research Units of three universities, that will
deal with the development of the material and the evaluation of its thermophysical properties
(Perugia), the Life Cycle Assessment (LCA) of the panels (Palermo) and the simulation of the
performance of the panel when integrated in the envelope of new and existing buildings (Florence).

SELVI FEDERICO
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

The Italian Endemic Forest Plants: diversity and functional traits
of a biological heritage under pressure

Forendemics è incentrato sulle piante endemiche delle  foreste Italiane dal punto della vista della
diversità morfo-funzionale, adottando un approvvio innovativo basato sull'analisi di tratti funzionali
legati a strategie ecologiche e meccanisimi di resistenza-resilienza a fronte di disturbi  ambientali.

Il progetto ha per scopo quello di approfondire le conoscenze sulla diversità, i tratti morfo-funzionali e
le strategie ecologiche delle piante endemiche delle foreste italiane, per migliorare la comprensione
delle loro possibili risposte ai cambiamenti ambientali e ai  crescenti disturbi agli ecosistemi forestali .

I risultati attesi: identificazione delle piante endemiche delle foreste italiane; caratterizzazione
morfo-funzionale dei loro tratti fogliari e analisi della loro diversità interspecifica e intraspecifica;
determinazione delle strategie ecologiche (stress-tolleranza, competitività, ruderalità); determinazione
dei drivers ecologici e filogenetici che influenzano la variabilità dei tratti; valutazione della divergenza
rispetto a specie congeneri widespread

The overarching goal of FORENDEMICS is to advance our currently limited understanding about the
diversity of the Italian endemic forest plants, their functional traits and ecological strategies. iThe
expected results will help to predict the effects of global and local drivers of habitat change  and
support effective conservation strategies.

SERRANO GIULIA Ingegneria Industriale Multi-spIn Molecular architectures On Superconductors for
quantum Applications (MIMOSA)

MIMOSA è un progetto di ricerca che ha come obiettivo quello di esplorare nuove piattaforme ibride
per l’informazione quantistica. In particolare, il progetto si focalizza sullo studio di architetture
molecolari multi-spin depositate su substrati superconduttori, dove i centri magnetici delle molecole
interagiscono con i portatori di carica del superconduttore. L’interfaccia tra magnetismo molecolare e
superconduttività è un terreno fertile per l’emergere di stati quantistici topologici altamente stabili.

Attraverso un approccio interdisciplinare che unisce chimica di coordinazione, scienza delle superfici e
magnetismo molecolare, MIMOSA intende progettare, sintetizzare e studiare sistemi molecolari
multi-spin e di depositarli su superfici solide tramite tecniche di ultra alto vuoto. Lo studio delle loro
proprietà strutturali, magnetiche ed elettroniche permette dei film molecolari depositati permette di
valutare l’influenza dell’interazione con la superficie.

Il progetto si propone di portare un avanzamento della conoscenza scientifica di base sulle interfacce
ibride molecole-superfici. In particolare, permetterà di valutare la fattibilità del confinamento dei
sistemi multi-spin su superficie ed il ruolo dell’interfaccia con il substrato nell’interazione magnetica tra
i centri di spin. L’estensione di questo studio a materiali superconduttori getterà le basi per la
costruzione di nuove piattaforme sperimentali per l’informazione quantistica basate su architetture
molecolari razionalmente progettate.

Scienze e Tecnologie Agrarie,
Alimentari, Ambientali e

Forestali (DAGRI)
Advanced research on the impact of environment on sheep

TOSI FRANCESCA Architettura (DiDA)
The Design System in the Southern Italy territories. Design and
Craftsmanship of excellence for the Made in Italy development

and the engagement of local knowledge (DeinSIte).

Il progetto DeinSIte si propone di realizzare un sistema integrato e interregionale composto da cinque
Sistemi Museali Regionali del Design e delle Arti Applicate nel Sud Italia, ciascuno corredato da un
museo d’impresa sia fisico sia digitale. Il progetto intende valorizzare il patrimonio artigianale locale
favorendo il confronto tra tradizione e cultura progettuale, stimolando sviluppo sostenibile,
innovazione, turismo culturale e nuove opportunità occupazionali giovanili, per rilanciare la presenza
dei territori meridionali nel contesto globale del Made in Italy.

Il progetto punta a rafforzare il rapporto sinergico tra design, innovazione tecnologica e saperi
artigianali per rilanciare la filiera del Made in Italy nel Mezzogiorno, incentivando la crescita di micro e
piccole imprese, la nascita di start-up e la formazione di reti produttive e culturali all’avanguardia. Si
propone di favorire un turismo sostenibile e responsabile, promuovere le peculiarità territoriali e
creare nuove prospettive occupazionali per giovani laureati, contribuendo a diminuire le disparità
regionali e a consolidare l’identità culturale locale.

Si prevede di instaurare una rete dinamica tra musei, artigiani, giovani designer, istituzioni e comunità
locali, volta a generare nuove collezioni di prodotti innovativi, potenziare il turismo culturale, stimolare
l’occupazione giovanile e sostenere la nascita di nuove imprese creative. Valorizzando competenze
tradizionali e capacità progettuali, il Sud Italia potrà affermarsi come un sistema di distretti di
eccellenza nel panorama del Made in Italy, favorendo uno sviluppo economico e sociale duraturo e
proponendo un modello replicabile a livello nazionale e internazionale.

The DeinSIte project aims to establish an integrated system of five Regional Museum Networks in
Southern Italy, enhancing local artisanal excellence through design, technological innovation and
cultural heritage. It fosters sustainable territorial development, strengthens cooperation between
museums, SMEs and young designers, supports experiential tourism and youth employment, and
enhances international visibility of Made in Italy products and local identities, positioning Southern
Italy as a creative and competitive district.

VIERI MARCO
Scienze e Tecnologie Agrarie,

Alimentari, Ambientali e
Forestali (DAGRI)

Farming Data Implementation: definition of smart solutions for
the effective implementation of Agriculture 4.0 in winery

production

Una valutazione adeguata durante lo sviluppo dell’idea non solo consente di individuare i punti di forza
e le eventuali criticità della piattaforma proposta, ma permette anche di trasmettere il valore creato.
La generazione dei benefici si articola su 3 livelli: Livello Aziendale, Livello della Filiera, Livello Sistemico,
ciascuno dei quali include il precedente.
Lo schema è proposto in questo modo poiché tutti e tre i livelli sono tra loro collegati anche da un
punto di vista dimensionale.
Per ciascun livello si intende impostare un’analisi basata sul modello del Triple Bottom Line (TBL). Il TBL
è un approccio contabile che integra tre dimensioni di performance: sociale, ambientale ed economica.

MIMOSA is a research project aimed at exploring new hybrid platforms for quantum information. In
particular, the project focuses on the study of multi-spin molecular architectures deposited on
superconducting substrates, where the magnetic centers of the molecules interact with the charge
carriers of the superconductor. The interface between molecular magnetism and superconductivity
offers a fertile ground for the emergence of highly stable topological quantum states.
Through an interdisciplinary approach that combines coordination chemistry, surface science, and
molecular magnetism, MIMOSA aims to design, synthesize, and study multi-spin molecular systems
and deposit them on solid surfaces using ultra-high vacuum techniques. Investigating the structural,
magnetic and electronic properties of the resulting molecular films will allow researchers to assess the

TIEZZI MAZZONI DELLA STELLA  M

Il progetto ARIES propone una rivisitazione tempestiva dell'efficienza degli allevamenti ovini da latte, in
un settore che sta affrontando una crisi che ne compromette la sostenibilità economica, ecologica e
sociale. Sebbene la produzione non sia (ancora) in calo, il forte calo del prezzo del latte, unito
all'aumento del costo degli input (ad esempio, fertilizzanti e cereali), sta spingendo gli allevatori a
mettere in discussione la redditività della propria attività. Le condizioni climatiche degli ultimi anni, con
intensi periodi di siccità prolungata, hanno ulteriormente aggravato la situazione, riducendo
notevolmente i margini di profitto degli allevatori. La pandemia di COVID-19 ha causato (e sta ancora
causando) problemi diretti per la salute umana in tutto il mondo e effetti indiretti sui sistemi agricoli di
tutto il mondo Poiché oltre l'80% del latte ovino viene utilizzato per la produzione di formaggio la

L'obiettivo generale del progetto "Ricerca avanzata sull'impatto ambientale sugli ovini (ARIES)" è
migliorare l'efficienza, la sostenibilità e la resilienza del sistema di allevamento agroalimentare
sostenibile (DSI) in Italia. Ciò rientra nell'ambito di applicazione sia del Programma Nazionale di
Sviluppo Rurale (PNRP) che del programma delle Strategie Nazionali di Specializzazione Intelligente
(SNSI), con un focus specifico sulla sostenibilità ambientale, l'industria intelligente e sostenibile e la
salute, la nutrizione e la qualità della vita. Il progetto ARIES comprenderà una serie di obiettivi,
individuando i punti cruciali su cui intervenire per potenziare e migliorare la conoscenza del DSI: si
tratta di un sistema multistrato caratterizzato dalla complessa biologia della produzione del latte, dalla
sua trasformazione in formaggio e dagli aspetti sociali dell'allevamento nelle aree marginali

L'applicazione di queste strategie avrà maggiore risonanza in quelle aree marginali dedicate
all'allevamento e alla conservazione di due razze e del loro ambiente. I sistemi di allevamento estensivi
spesso mancano di efficienza a causa del debole controllo delle componenti ambientali (ad esempio,
dieta, presenza di patogeni della mammella con attività subclinica) e della bassa pressione selettiva
applicata negli schemi di allevamento. La fenotipizzazione dettagliata contribuirà a colmare questa
lacuna conoscitiva e l'elevato numero di obiettivi di allevamento proposti, insieme all'utilizzo di
informazioni genomiche, consentirà di ridefinire gli schemi di gestione e allevamento per questo tipo di
aziende agricole e di promuovere un processo di sviluppo rurale sostenibile più efficace. Nel
complesso i benefici derivanti dall'aumento delle conoscenze fornite da questo progetto avranno una

The overarching goal of the “Advanced research on the impact of environment on sheep (ARIES)”
project is to improve the efficiency, sustainability and resilience of the dairy sheep industry in Italy. The
ARIES project will identify the crucial points where interventions can be made to improve the
efficiency, sustainability and resilience of the dairy sheep industry in Italy. These interventions include
1) the development of high-throughput analytical techniques for assessment of milk-to-cheese quality
and udder health, together with their implementation at the whole population level, 2) genetic
improvement (i.e. genomic selection) for all the traits mentioned together with such as adaptation to
pasture-based systems and heat tolerance; 3) manipulation of rumen microbiota for the reduction of
methane emissions (i e use of pre-/pro-biotics); 4) development protocols for the inclusion of farmers’

L'obiettivo del progetto WINERYFARMING4.0 è “Progettare e sviluppare il proof-of-concept di una
sotto-piattaforma finalizzata a soddisfare l'esigenza di ottimizzazione dei principali input produttivi in
agricoltura”.
La sotto-piattaforma proposta deve essere aperta a più marchi, accessibile a qualsiasi fonte di dati
necessaria per alimentare il sistema di supporto alle decisioni, modulare (nel senso che incorpora un
modulo per ciascun diverso input produttivo) e, ultimo ma non meno importante, è fondamentale che
la nuova sotto-piattaforma sia in grado di dialogare con altre sotto-piattaforme ed eventualmente con
la piattaforma “centrale”.
Questo ultimo punto diventa fondamentale per gli sviluppi futuri

L’obiettivo principale di questa proposta progettuale è realizzare un Proof of Concept (PoC) completo
ed esaustivo di una sotto-piattaforma.
Un Proof of Concept (PoC) è un esercizio limitato, una realizzazione di un progetto concettuale
finalizzata a delineare il progetto, testare l’idea e le ipotesi di progettazione, al fine di dimostrarne la
fattibilità, supportata successivamente da strumenti quali il prototipo o l’MVP (Minimum Viable
Product – Prodotto Minimo Funzionante).
Riuscire a realizzare con successo un PoC della sotto-piattaforma è infatti fondamentale per costruire
un prototipo (o MVP) da testare in casi reali e valutarne le prestazioni.
Pertanto il PoC deve prestare attenzione ed essere testato sul campo: il nuovo concetto di piattaforma

The aim of WINERYFARMING4.0 project is “Design and develop the proof-of-concept of a sub-platform
aimed at meeting the need for optimization of key production inputs in agriculture”. The proposed
sub-platform needs to be open to multiple brands, open to every data source needed to fuel the
decision-making support system, modular (in the sense that it embeds a module for every different
production input), and (last but not least) it is important that the new sub-platform will be able to
dialogue with other sub-platforms and eventually with the "central" platform. This last point becomes
fundamental for future development. Data integration and data interoperability are critical
components to the progress and growth of the Agriculture 4.0 paradigm.
The main objective of this project proposal is to build a comprehensive and exhaustive Proof of

www.lignocap.com
www.linkedin.com/company/lignocap

https://sites.google.com/view/deinsite

https://wineryfarming.unimi.it/


